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Chl è Marcello Bonaz.ola?
La prima clomancla prevede già un odi-
stinguo): Marcello Bonazzola pubblico è
un dirigente d'azienda, medaglia d'oro
di leader del lavoro, per merit i imprendi-
toriali, una commenda d'ordine militare
e ospedaliero, clirettore responsabile di
un periodico e corrispondente di un
paio di lstituti e di altrettanti giornali, t i-
tolare di un metodo di Ginnastica Menta-
le, laurea h.c. in Scienze Sociali da una
Università lnternazionale (naturalmente
straniere!), docente di Dinamica Mentale
di due o tre lstituti che promuovono ior-
si riconosciuti, due o tre presidenze ono-
rarie in Associazioni e altrettante nomi-
ne onorarie in Enti Morali, sposato e pa-
dre a part-t ime, sufficientemente pre-
suntuoso e arrogante per non accettare
di essere gratuitamente strapazzato e al-
trettanto costituzionalmente sprovve-
dpto da non rendersi conto di esserlo
( istituzionalm e n te).
Marcello Bonazzola privato è un <homo
abil is, medio, di media statura^di media
età, di media cultura, e di estrazione me-
dio borghese, di medio coraggio che, ca-
pitato nel bel mezzo di una Società di Ho-
mines Sapientes che non hanno ancora
deciso che direzione scegliere sulla stra-
da della propria evoluzione naturale.
hanno scelto di recitare la parte di (sce-
mo clel vil laggio> nella umana comme-
dia in cartellone al suo paese, in attesa
,che si verifichi l'èvento storico della re-
gressione clel genere umano (alte origi-
n i ) .

['argomento dell'intervlsta è ll progetto
C.R.S. I.D.E.A. Che cosa è questa Associa-
zione?
Ecco questo è già un argomento più se-
rio. Avevo preparato, preveclendo la do-
manda, un particolareggiato e docu-
mentato prospetto illustrativo comples-
sivo e i l luminante: mia moglie mi ha mes-
so (in ordine> la scrivania...; r isponderÒ
(a vista>. L'Associazione Europea C.R.S.
IDEA è un'Associazione di Categoria che
tencte a (Creare un punto di riferimento
qualif icato, organizzato e riconosciuto
per tufte le Gategorie di Esercenti Libere
Iniziative Sociali e per quanti, in qualsiasi
forma organizzati, si occupino di aspetti
clella vita comunitaria che siano inseribil i
in un contesto di possibil i  Dinamica Edu-
cative Alternative di Massa o di Settore>
(Art- 2 dello Statuto).
Come è partito questo progetto e come
dl è evoluto dal '72 ad oggi?
Circa i l progetto permanente di Dinami-
c;l Educativa Alternativa per tentare di
( i l lust rar lo> c i  vorrebbe un l ibro,  oppu-
r 'c . . .  For i ì t t in i .
Quil l l  strutture, enti, associazioni, lstitu-
tl, vl st. lnrl0 aderendo?

Ouali, non serve più di tanto; sono a oggi
una ventina fra Associazioni, Enti, lstituti,
studi e Società.

di Lorenzo Manfredini

ll Dott. Marcelto Bonazzola h.c. è
il promotore geniale delle attivi-
tà di Dinamica Mentale in ltalia.
Molti responsabili di Associazio-
ni, lstituti e studi Professionali
debbono a lui la loro formazlone,
creclibilità e professionalità. per-
sonalmente lo ricordo nel 1976
(proprio a testimoniare la sua
lungimiranza e fiducia nell'essere
umano) sulle poltrone del Motel
Agip ai Vicenza che pronosticava
il <futuro> e gli sviluppi cli attivi-
tà e di persone.
ogni mese, negii incontri periodi-
ci di lavoro, riusciva ad essere
<caustico> ed affabile allo stesso
tempo con precisi principi da ri-
spettare: (prima di tqtto i fatti).
Su questi fatti sono cresciute in-
sieme molte persone, ognuna
delle quali oggi gli deve il rispet-
to che si ha per (il>maestro.
Si è provato, come fanno ifigti, di
cercare i difetti e, come fanno i
ragazzi ormai <rnaturi), di dare
consigli ' tipo: <ci:rati di più>,
(non lavorarg troppo)), ma lui,
(manager) di un altro pianeta, è
e rimane un anticonformista che
non si lascia nè prendere nè ma-
nipolare. Chi lo conosce, parla di
lui come un uomo stimolante, in-
tuitivo'con un senso delle cose
più che pratico. concretamente
spirituale. L.M.

Come le varie iniziative del progetto,
riescono a collaborare interdlsciplinar-
meRte? Molti ci hanno provato senza
successo.
come, non lo so; anche per me è un mi-
stero, ma cercherò di fare in modo che il
mistero sia al più presto svelato. vedrò di
fare come non sono riusciti a Fare gli altri
così, f inalmente. anche noi vivremo l 'at-
mosfera rarefatta e sottile del tanto pra-

ticato (mal comUne, mezzo gaudio>
Molte lniziatlve, che aderlscono al pro-
getto, sono oggl riconosciute ammlni-
strativamente dalla regíone Lombardla.
Che rapporti sl possono Intrawedere
tra questi sviluppi e i l lavoro degli Enti
È,ocali, delle Scuole o delle Università?
Nel complessivo e burocratizzato mon-
do delle lstituzioni a noi è caoitato di in-
crociare Persone e Uffici Pubblici (stra-
namente> attenti e sensibil i  e abbiamo
avuto notevoli r iconoscimenti; allo stes-
so modo siamo incappati in Presidi e In-
segnanti cli scuole statali e Private <effi-
cienti e coraggiosi), in rettori di Universi-
tà <super coraggiosi>; che hanno inserito
parte del nostro progetto in taluni loro
programmi.
Ora, siccome io non credo, più di tanto
anzi per níente, nella fortuna devo pro-
prio pensare che il Progetto Permanente
di Dinamica Educativa Alternativa lasci
trasparire in pieno tutta la forza e la ric-
chezza delle proprie implicazioni e appli-
cazioni e I 'energia delle migliaia di giorni
cli lavoro e delle decine di persone inna-
morate dell 'uomo, che hanno contribui-
to a coltivarlo , organizzarlo, normalizzar-
lo e renclerlo <AFt€>: e perciÒ insegnabi-
le .
ouali dlfficoltà Incontra ll progetto a
svilupparsl e che collaborazlone trova
nell 'amblto ufficlale del Partit i  della
Chiesa e delle lstituzioni?
ll Progetto vive le diff icoltà diogni inizia-
tiva non strumentalizzabile, non orienta-
bile, non aggregabile a prograrnmi fina-
lizzati artificiosamente.
Allo stesso modo il rapporto con Struttu-
re etichettabili acuisce ed esaspera le
contraddizioni insanabili tra Progetti Ar-
tistit ici Liberi e Dinamiche e Programmi
Didattici preconfezionati e statici.
Aftento bene perÒ: questo non significa
che noi siamo i depositari della verità e
che gli altri raccontino solo panzane. Di-
ciamo che noi abbiamo scelto di coltiva-
re I ' immaginazione creativa e i l sogno
dell 'uomo.
cli altri, più seriosi continuano ad annaf-
fiare Aristotele e la Scienza e i l carbonio
speranclo cli vederne sbocciare dei cicla-
min i .
All 'estero, che tlpo dl lnizlative ayete
svolto e che programml hal nell ' lmme-
diato?
Lascia stare l 'Estero, dove comunque ab-
biamo lavorato, stiamo lavorando e lavo-
reremo altrimenti ci casca di nuovo ad-
dosso I 'accusa di essere pagati dalla CIA o
dal  KCB.
Che cosa potrà succedere .nei prosslml
dleci anni se proseguirà lo svltuppo che
abbiamo vlsto negll ult iml dieci?
Non lo so e non me lo chiedo.  Quando c i
arriveremo. tutti assieme, si deciderà co-
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' , ,r fare. Per ora vediamo di operare al
r r rcg l io  cercando d i  ev i tare,  i l  p iÙ possib i -
! ' ,  sc iocchi  t r ionfa l ismi .
i l  cRs IDEA è soprattutto un centro dl Ri-
cr , rca,  d i  Studlo e d i  E laborazione Dat i ;
f o.;a ne fate dl tutto l l materiale raccol-
lr) lettere, dispense, studl, rlcerche?
{r ,n mol ta calma e a l t ret tanto gesso,  c i
l . rur l ; ' i21 'p6 addosso e ne r icav iamo idee e
1,r , . l0mi  d i  Fat t ib i l i tà  che met t iamo a dÌ -
, , t r ( )5 iz ione degl i  Aderent i  a l  Prog€i to;
r l r r  rnto qualcuno d i  loro,  i .n  un momento
i l r  par t ico lare d iquazionè,  ne prende
lr r r { )  in  considerazione cerchìamo di  ar t i -
i  r r l , r r lo  a render lo (ar t is t icoD e d i  por tar-
I i l  . l l la  grande d is t r ibuzione e f ru iz ione
r  '  r r  r  m€r ' ìo  inconvenient i  amminist rat iv i ,
l ,  , r , r l i ,  formal i  e  sostanzia l i ,  possib i l i .
l l  , i tornale (Mente Amlca>,  che è un or-
r t , r r ro uf f ic ia le d i  categor la,  funzíona da
r , r r  cordo t ra le  var ie component i  i l  Pro-
tJ ' , l to ,  ma come mai  non usate propr io i l
I t { , rnale per  le  d ivu lgazioni  sc ient i f i -
t  l l t '  /

l "  r r ' l rè  Mente Amica è un g iornale d i  ca-
I r  ,  r r ) r ia  che essenzia lmente svolge la
lrr r./ ione di informare su fatti e vicende;
ilr r,ventuale inserto scientif ico potreb-
lr| r,. iser€ più che interessante ma assol-
\ / r ' r  | l rbe a una funzione d i  in formazione
.,; r|r if i .cz che non rientra che marginal-
i l r '  i l te  negl i  scopi  at tual i  de l  CRS IDEA.
[lr,l Progetto, quanto c'è cli corpo e
r l r r , r r ì to  d i  ps iche?
I  r r r , r  domanda da un mi l ione d i  dol lar i .
f i j t , i l  l o  SO.

I r '  i lr]a discreta confusione tra mente e
lr,, lr lre. A volte soprattutto sul piano
l ! ' . r t rco s i  confonde l 'una con I 'a l t ra-  Co-
t r r r '  l r r  vedi?
l,r vrr(lo molto male e sarà sempre così
l r i l t , i l ì to  che imie i  amic i  nerotogat i  f ra-

telli di Cesù Cristo e i loro (inconsapevo-
li> seguaci continueranno a vivere come
se il mondo avesse avuto inizio 2.000 an-
ni  fa.
Fuorí  dal la provocazione un giorno o I 'a l-
tro tenterÒ di buttar giù qualcosa sult'ar-
gomento; i l  problema che ho è: per chi?
Che cosa ne pensi delle varie psicotera-
ple: psicoanalltiche, comportamentisti-
che o umanist iche?
Mi fai  sent ire come le pagine cial le che
uno consulta per trovarci informazioni
scientifiche. to sono un Artigiano della
Mente (anche se accreditato della qualifi-
ca di specialista) e non mi sento proprio
di  esprimere giudizi  su cose di  cui  non ho
il diritto di parlare. (Magari facessero lo
stesso gli altri sulla (mia) materia!)
Che rapporto c'ètra I' indirizzo terapeu-
tico e l' lndirizzo del progetto?
Al momento (nessuno>; domani,  se la
Scienza Ufficiale riconoscerà una qual-
che possibi l i tà di  supporto o di  prof i lassi
o di prevenzione o di mantenimento a
una qualche Iniziativa del progetto... si
vedrà.
Questo progetto non ha eguall, non solo
ln ltalia. ma in Europa, per quanto ri-
guarda le mie conoscenze. cosa ha fatto
si che in questi 12l13 anni si cosfltuisse
una situazione dl tale portata? È una
questione di ldee o dl persone?

Diciamo una serie di idee scaturite
dall' incontro di più persone fonclamen-
talmente (sane) che si vendevano opi-
nioni vestendole per idee.
Qualche enzima che p.assava di li per caso
ha fatto da catalizzatore alla (situazione>.

È un po 'come la faccenda degl i  ion i  nel la
chimica organica o delle muffe che na-
scono dal  s i l ic io .

Come sl può ctelineare I'Uomo attraver.
so queste lniziatlve e in deflnitiva, cosz
sl vuole da questo uomo?
Non si provo nemmeno; circa quello ch€
si vuole invece...: che si senta bene. Nor
fosse altro per il fatto che se (luí>.sta be
ne. aiuta a star bene anche me.
Pur consci dell'articolazlone del proget
to, I'uomo qualungue cosa può fare e a
chi può rivolgersi per lniziare un lavorc
su di  sè?
La prima cosa che (deve)) fare è di curare
che la'sua meraviglia sia figlia della vita €
non dell' ignoranza; la voglia di cercar€
che ne ricaverà lo porterà un giorno c
l'altro a percorrere una strada adeguat;
al la sua si tuazione. Vedi,  io ho un grand€
rispetto per le Leggi della Natura, e nor
farei mai niente che possa creare anch€
piccoli motivi di acuta contrapposizione
tra lei e i suoi amministrati.
Molti si chiedono quali sono le motiva
zionl profonde che aggregano tant€
persone. Sono motivazioni dl caratter€
pseudoreligioso, di clan o che altro?
Premesso che noÌ non discutiamo ne d;
religione e che riteniamo che alla base
della vita stia la (Dignità), le uniche ch€
possiano rispondere a questa domanda
sono migliaia di migliaia di persone ch€
liberamente hanno scelto di aggregars
all' interno di un Progetto comune. I
giorno in cui le motivazioni profond(
dovessero venire individuate; saltereb
be fuori qualcuno che rovinerebbe tuttc
inventando su di esse .qualche altri
(scienza del sospettor. A quel puntc
avremmo si degli altri dottori.ma sem
pre meno gente che affronta (viva), lí
morte.

Come vedi I' inserlmento e ll rllancio de
programma dl Dlnamlca comportamen
tale nel Progetto CRS IDEA?
ln almeno due modi: uno come lavorc
specifico di verifica delle proprie situa-
zioni somato-psichica. ll secondo com€
individuazione obiettiva della parte fan-
tastica e della parte immaginifica creati'
va della propria mente.
Mi riferisco chiaramente a quelle perso
ne che tendono a dimenticare, seppul
giovani, che per gran parte della vita i
corpo è una fonte insostituibile di ric
chezze e di esperienze che è da stupid
gettare via o non amrninistrare; non fos
se altro che per poter decidere con co
gnizione di causa se valga la pena di con
tinuare a frequentarle o di disinteressar
sene a un certo punto.
In altre parole, come in Dinamica Mente
le, il presupposto per addentrarsi nel Li
vello Mentale è sistemazione del Livell(
Fisico in stato di rilassamento e il contro
lo delle emozioni per stabilizzare il Live
lo Emozionale così ritengo che chiunqu
scelga di amministrare al meglio le prc
prie Energie vitali nel rapporto con s,
stesso e con gli altri sarebbe opportu;l(
che si desse da fare per verificare il prc
prio Capitale Energetico e la situazion
di rapporto fra il proprio soma e la prc
pr ia. . .  anima. E credo che l ' in iz iat iva di  D
namica comportamentale Base possa e
sere molto ut i le per chiunque persegt
un traguardo di  Equi l ibr io Somatc
Psichico.


